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1. Premessa 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di 
programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento 
contabile. Se, infatti, il Paino Programma ed il bilancio di previsione rappresentano la 
fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee 
strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione 
costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di 
esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Nello stesso tempo il 
confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale 
nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per 
l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che i 
documenti che sintetizzano tali dati dovrebbero essere attentamente analizzati per 
evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare 
le performance dell’anno successivo. Le considerazioni sopra esposte trovano un 
riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, norme che pongono 
in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un successivo 
lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia 
dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle 
risorse impiegate. In particolare: l’art.151, comma 6, del D.Lgs. n.267/2000 prevede che 
al rendiconto venga allegata una relazione sulla gestione, nella quale vengano espresse 
“le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora 
l’art.231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla gestione è un documento 
illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la 
chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili”, infine l’art.11, comma 6, del D.Lgs. n.118/2011 
prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla gestione. La relazione al 
rendiconto della gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due 
disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel 
corso dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, 
mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo 
una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
 

2. La gestione finanziaria 

La Destinazione Turistica Emilia, dal punto di vista finanziario contabile ha incominciato 
ad operare in maniera autonoma solo dalla fine di luglio 2018 quando l’assemblea dei 
soci ha approvato il primo bilancio della DT Emilia nella seduta del 27 luglio. Il PEG 2018  
è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con verbale 21 del 22-08-2018. 
La sede legale è a Parma in via Martiri della Libertà n.15, vi sono inoltre due sedi 
operative  a Piacenza e Reggio Emilia 
La struttura della DTEmilia è organizzata con un unico Ufficio a cui sono assegnati tutti 
gli obiettivi dell’Ente sotto la responsabilità del Direttore Pierangelo Romersi. 
Il personale è composto da 6 unità più il Direttore ed è dislocato sulle tre sedi 3 Parma 2 
a Reggio Emilia e 1 con orario ridotto a Piacenza. 
Tutto il personale ad eccezione del Direttore è dipendente della Regione Emilia-Romagna 
distaccato presso la DT Emilia. Il Direttore è in comando e la DT Emilia ha stipulato una  
convenzione e rimborsa la Provincia di Piacenza  (ente di provenienza). 
Al bilancio di previsione, nel corso dell’esercizio sono state apportate due variazioni: 
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• variazione tecnica di bilancio per gestione split payment - determina dirigenziale 
n. 1083/2018 del 15/10/2018. 

• assestamento generale e salvaguardia degli equilibri di bilancio 2018 approvato 
dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 13 e 29 novembre 2018, 
corredate dal parere dell’Organo di Revisione – determina dirigenziale n. 
1371/2018 del 06/12/2018.  

 
L’avvio a metà anno dell’attività di bilancio non ha consentito di realizzare 
integralmente i progetti previsti per cui una parte del finanziamento regionale di € 
130.000,00 è stato riaccertato nel 2019. 
 
L’esercizio 2018  si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 54.545,49 così 
determinato: 

Fondo di cassa al 1 gennaio             0,00 
RISCOSSIONI (+)           626.115,20 
PAGAMENTI (-) 0             36.623,44 
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             589.491,76 
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)        0,00 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)         589.491,76 
RESIDUI ATTIVI (+)            350.951,05 
RESIDUI PASSIVI (-)             885.897,32 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)        0,00 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)           0,00 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) (=)                   54.545,49 

 
L’avanzo di amministrazione è costituito interamente da fondi non vincolati, (conto 
capitale € 4066,70)  inoltre  essendo il primo anno di esercizio non esiste una gestione 
dei residui dell’esercizio 2017. 
in sede di rendiconto non è stato necessario accantonare  una somma per  il fondo 
crediti di dubbia esigibilità in quanto i crediti sono relativi principalmente a 
trasferimenti da altre amministrazione pubbliche.  



  4 

3 .Le Entrate 
 
La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate riportati nel 
2018: 
 

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 

Competenza Iniziale 1.103.350,00  

Riscosso 622.398,95  

Riaccertato -130.000,00  

Comp. finale 973.350,00  

Residui attivi al 31/12 350.951,05 

 

4. La Gestione di Cassa 

I movimenti di cassa dell’esercizio 2018 vedono riscossioni per €.   626.115,20              e 
pagamenti per €  36.623,44 . Il fondo di cassa finale dell’ente risulta pari a €.   
589.491,76.  Per tutto l’anno 2018 non si sono verificati problemi di cassa.  
 
Entrate  1.192.150,00    Riscosso 626.115,20 
Spese    1.192.150,00      Pagato   36.623,44       Fondo Cassa al 31/12/2018    589.491,76 

 

il Direttore ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e degli agenti contabili 
interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati 
durante l’esercizio finanziario 2018 con le risultanze del conto del bilancio. 
 
5. Le spese 
 
La seguente tabella riporta la situazione di bilancio per titolo di spesa e gli impegni di 
competenza riportati nel 2018: 
 

Titolo 1 Spese correnti RS  
 
Competenza  1.098.350,00     Pagato  31.973,89   FPV 0,00    Residui 885.897,32 
 
Titolo 2 Spese in conto capitale  
Competenza     5.000,00         Pagato  933,30           FPV 0,00   Residui          0,00 
 
Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 
Competenza   102.800,00        Pagato 3.716,25         FPV 0,00   Residui          0,00 
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TOTALE TITOLI  
Competenza  1.256.150,00  Pagato 36.623,44   FPV 0,00   Residui     885.897,32 
 
 
 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE     
 
Competenza Finale    922.520,76       di cui a Residuo  885.897,32 
 
Le spese invece riepilogate per missione e programma sono dettagliate nel Conto 
del Bilancio. 
 
 
 

Le spese in conto capitale di modesto importo si riferiscono esclusivamente all’acquisto 
di un videoproiettore per € 933,30. L’attrezzatura non è stata inventariata in quanto il 
regolamento di contabilità prevede all’art 64 lett f) che i beni aventi un costo unitario di 
acquisto inferiore a 1.000,00 euro, Iva esclusa, non debbano essere inventariati. 
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6 La gestione dei residui 
 
L’ente a provveduto al riaccertamento ordinario del residui attivi e passivi nella Seduta 
del Consiglio di Amministrazione  di Giovedì 21 marzo 2019(Verbale n. 2/2019). 
Le risultanze sono le seguenti: 
Residui attivi €  350.951,05 
Residui passivi € 885.897,32 
 
7. Il fondo pluriennale vincolato  
 
Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria  di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
Non è stato determinato alcun Fondo pluriennale vincolato, mancandone i presupposti. 
 
8. La contabilità economico patrimoniale 
 
Richiamata la formulazione dell’art. 232, comma 2 del TUEL, è previsto che gli enti 
interessati che abbiano utilizzato la facoltà di rinvio dell’introduzione della contabilità 
economico-patrimoniale, all’esercizio 2018 (inizio della tenuta della contabilità 
economico-patrimoniale al 1°gennaio 2018), possono rinviare la contabilità economico-
patrimoniale in riferimento al 2018 approvando il primo conto economico e stato 
patrimoniale in riferimento al 2019, entro il 30/4/2020 
 
9. Vincoli in materia di contenimento della spesa 
Non è possibile applicare i vincoli in materia di spesa previsti dalla normative vigenti 
(es. DL 66/2014 etc) per mancanza dei riferimenti alle annualità pregresse e per le 
caratteristiche di ente strumentale. 
 
10.Enti e organismi strumentali e società partecipate 

La Destinazione turistica "EMILIA", istituita ai sensi dell'articolo 12 della legge regionale 
25 marzo 2016, n. 4 "ORDINAMENTO TURISTICO REGIONALE - SISTEMA ORGANIZZATIVO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO ALLA VALORIZZAZIONE E PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE 
TURISTICA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 4 MARZO 1998, N. 7 
(ORGANIZZAZIONE TURISTICA REGIONALE - INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E LA 
COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA)", è ente pubblico strumentale degli enti locali ai 
sensi dell'articolo 11-ter del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42 ). 

Al 31 dicembre 2018 gli enti soci erano 116 rappresentativi di una popolazione 
complessiva di oltre 1.190.000 abitanti suddivisi nei territori delle tre province di Parma 
Piacenza e Reggio Emilia. 
 
L’Ente non detiene alcuna partecipazione in società e/o organismi partecipati 
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11.Sintesi dell’attività svolta durante l’anno 2018 
 
Essendo stato il primo anno con un bilancio proprio, i primi mesi di attività sono stati 
improntati all’organizzazione degli uffici e delle attività e alla redazione dei documenti 
propedeutici alle approvazioni del CdA e dell’Assemblea dei soci oltre che alla dotazione 
di software e strumenti utili alla realizzazione della attività contenute nel Piano 
Programma approvato a luglio 2018.  
 
Il Programma delle attività Turistiche 2018 della DT Emilia, documento fondamentale di 
programmazione è stato finanziato da trasferimenti dalla Regione per € 810.850,00 di 
cui 388.850,00 a sostegno del Programma di Promocommercializzazione e 422.000,00 a 
sostegno del Programma Turistico di promozione locale (PTPL), entrate da quote di 
adesione delle amministrazioni socie ed entrate da privati. Le quote dei soci sostengono 
l’attuazione del Programma di Promocommercializzazione poichè, secondo la delibera 
regionale 786/2017, può essere finanziato dalla Regione nella misura massima dell’90% 
oltre alle spese di funzionamento dell’ente. Dalla contribuzione sono escluse le 
Province, almeno fino a quando la situazione finanziaria non permetterà di coinvolgerle. 
Per la parte spesa, la voce più significativa è stata quella relativa alle attività di 
promozione turistica locale e alla promocommercializzazione turistica, funzione 
principale del nuovo ente, che ha svolto sia direttamente attraverso l’attuazione di 
progetti direttamente organizzati e gestiti (P.P.C.T) che attraverso il sostegno delle 
attività di informazione ed accoglienza turistica e  della promozione delle iniziative di 
intrattenimento ed animazione dei Comuni(P.T.P.L). 
In particolare: Per la Missione 1 sono state realizzate le spese per il funzionamento 
dell’Ente e nello specifico per il funzionamento degli organi istituzionali, previsti da 
Statuto, e le spese di gestione economica e finanziaria dell’Ente (assicurazioni spese 
postali e servizi amministrativi) Inoltre sono state  previste le spese per il direttore, in 
parte rimborsate per il comando ed in parte erogate direttamente. Il resto del personale 
è stato  pagato direttamente dalla Regione Emilia Romagna.  
Per la Missione 7  sono state prevalenti le spese di Acquisto di beni e di servizi. 
L’acquisto di beni per consiste in acquisto di piccole attrezzature, cancelleria, materiale 
idoneo alla partecipazione alle fiere, workshop e alle iniziative di promo-
commercializzazione in genere. La voce di fornitura di servizi si compone principalmente 
dei servizi relativi alla promozione turistica locale e alla realizzazione di progetti di 
promo-commercializzazione, nei quali sono ricompresi acquisizioni di strumenti e mezzi 
di promozione, radio, stampa, campagne tv, ecc, editing, brandizzazioni, costruzione dei 
prodotti di Destinazione, partecipazione a fiere e workshop, serate promozionali, 
organizzazione delle reti di prodotto come risultante dal Programma delle attività 
turistiche 2018. I Trasferimenti correnti hanno riguardato i contributi ai Comuni e loro 
società di gestione degli IAT, per la attività di informazione ed accoglienza turistica 
nonché di intrattenimento e animazione territoriale per l’anno 2018. 
 
Non si è prevista la costituzione di Fondi di riserva, di fondi rischi e di Fondi Crediti di 
dubbia esigibilità, in quanto l’attività parte ad anno inoltrato e non sono previsti 
particolari ritardi nell’incasso dei finanziamenti regionali e delle quote dei soci, che 
comunque sono risorse certe e non generano problemi di incertezza dell’entrata. 
 
Di seguito si riportano le schede degli obiettivi e delle attività. 
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Obiettivi Operativi: 

Servizi istituzionali, generali e di gestione - Organi istituzionali 

  

Unità UO_DTEMI - DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 

Responsabile Pierangelo Romersi 

Finalità e Motivazioni Predisposizione atti, Segreteria Organi Istituzionali e gestione dei 
rapporti con gli altri Enti. 

Svolgimento 

Approvazione e pubblicazione atti: Delibere, Verbali, 
Determinazioni. 

Incontri e attività con Regione ER, Apt Servizi, altre destinazioni, 
Istituzioni locali.  

Servizi istituzionali, generali e di gestione - Segreteria generale 

  

Unità UO_DTEMI - DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 

Responsabile Pierangelo Romersi 

Finalità e Motivazioni Servizi per la redazione e pubblicazione degli atti e per la trasparenza 
amministrativa. 

Svolgimento Pubblicazione degli atti in Amministraizone Trasparente sul nuovo 
sito www,visitemilia.com ; Comunicaizoni a Ministeri e altre Enti 

 

Servizi istituzionali, generali e di gestione - Gestione economica, finanziaria, 

programmazione e pr  (0103/1)   
 

  

Unità UO_DTEMI - DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 

Responsabile Pierangelo Romersi 

Finalità e Motivazioni Programmazione e gestione delle risorse finanziarie e attività per il 
funzionamento dell'Ente. 

Svolgimento 
Predisposizione e approvazione Bilancio, variazioni e altri documenti 
contabili. Individuazione Tesoriere, attivazioni codici ministeriali per 
funzionamento Ente, Gestione pagamenti e gestione fiscale. 
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Servizi istituzionali, generali e di gestione - Risorse umane  (0110/1)   
 

Unità UO_DTEMI - DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 

Responsabile Pierangelo Romersi 

Finalità e Motivazioni Gestione delle risorse umane dell'Ente 

Svolgimento Gestione pratiche personale distaccato: presenze, permessi, trasferte, 
autorizzazioni, e incontri presso Regione ER 

 

Turismo - Sviluppo e valorizzazione del turismo  (0701/1)   

Unità UO_DTEMI - DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 

Responsabile Pierangelo Romersi 

Finalità e Motivazioni Progetti di Promo-commercializzazione, PTPL, coordinamento 
promozione turistica 

Svolgimento 

Predisposizione Bando PTPL e valutazione progetti; redazione e 
attuazione promo commercializzazione, rinvio di alcune attività sul 
2019 in accordo con Regione ER; redazione bando per soggetti 
aderenti al Piano; pubblicazione e manifestazione interesse. Attività 
propedeutica alla realizzazione delle reti di prodotto Emilia 

 

Anticipazioni finanziarie - Restituzione anticipazioni di tesoreria  (6001/1)   
 

Unità UO_DTEMI - DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 

Responsabile Pierangelo Romersi 

Finalità e Motivazioni Utilizzo anticipazione di cassa del Tesoriere 

Svolgimento Non utilizzato 

 

Servizi per conto terzi - Servizi per conto terzi - partite di giro  (9901/1)   
 

Unità UO_DTEMI - DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 

Responsabile Pierangelo Romersi 

Finalità e Motivazioni Pagamenti delle ritenute verso Terzi 

Svolgimento Regolare 
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   Relazione dell’organo di revisione 
ANNO 2018 

 
                  sullo schema di rendiconto di bilancio. 
 
 
 
L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto della gestione dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2018, unitamente agli allegati di legge, operando ai sensi e nel 
rispetto: 

- del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

- del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 
- degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 
- dello statuto e del regolamento di contabilità; 
- dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati 

dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 
-  

Approva 
 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione assembleare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2018 della Destinazione 
Turistica Emilia  che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
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I sottoscritti Revisori  . 
- ricevuta la proposta di delibera assembleare e lo schema del rendiconto per 

l’esercizio 2018, e i seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali –di 
seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

• la relazione sulla gestione del CdA  

• la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi; 

• il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

• il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato; 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 
 
visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 con le relative delibere di variazione; 
viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 
visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 
visto il D.lgs. 118/2011 
visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2018; 
visto il regolamento di contabilità; 
 

TENUTO CONTO CHE 
 

- durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

- il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva 
nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

- si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso dell’esercizio dalla Assemblea, dal responsabile del servizio 
finanziario, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

 
In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei 
presupposti relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 
Variazioni di bilancio totali n.2 

• variazione tecnica di bilancio per gestione split payment - determina dirigenziale n. 
1083/2018 del 15/10/2018. 

• assestamento generale e salvaguardia degli equilibri di bilancio 2018 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 13 e 29 novembre 2018, corredate 
dal parere dell’Organo di Revisione – determina dirigenziale n. 1371/2018 del 
06/12/2018. 

 
RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2018: 
 
CONTO DEL BILANCIO 
 
Verifiche preliminari 
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L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di 
campionamento: 

- la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in 
conformità alle disposizioni di legge e regolamentari; 

- la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle 
scritture contabili; 

- il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli 
accertamenti e degli impegni; 

- la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di 
cassa e di competenza finanziaria; 

- la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa 
assunti in base alle relative disposizioni di legge; 

- l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di 
giro e nei servizi per conto terzi; 

-  il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da 
quelle d’investimento; 

- il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta 
applicazione delle sanzioni; 

- il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 
- che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 

del TUEL con delibera n.10 in data 05/09/2018; 
-  che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio; 
- che l’ente ha provveduto al riaccertamento parziale dei residui con atto del Direttore 

n.7 del 05/02/2019 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL; 
- che l’ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti 

d’imposta e degli obblighi contributivi; 
 
Gestione Finanziaria 
L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 
risultano emessi n. 24 reversali e n. 196 mandati; 

- i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o 
contratti) e sono regolarmente estinti; 

- non vi è stato ricorso all’anticipazione di tesoreria; 
- gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il 

finanziamento di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 195 del TUEL e al 31/12/2017 risultano totalmente reintegrati; 

- il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della 
Costituzione e degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo 
del citato articolo 204; 

- gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il 
conto della loro gestione, allegando i documenti previsti; 

- I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, 
coincidono con il conto del tesoriere dell’ente – Banca Intesa San Paolo reso entro 
il 31 gennaio 2019. 

 
Risultati della gestione 
 
Fondo di cassa 
Il fondo di cassa al 31/12/2018 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 
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Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2018 
(da conto del Tesoriere) 

€ 589.491,76 
 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2018 
(da scritture contabili)   

€ 589.491,76 
 

 
L’ente ha provveduto all’accertamento della consistenza della cassa vincolata alla data del 
31/12/2018, nell’importo di euro 589.491,76   come disposto dal principio contabile 
applicato alla contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011. 
L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2018 corrisponde 
a quello risultante dal conto del Tesoriere. 
 
La situazione di cassa è la seguente: 
 

SITUAZIONE DI CASSA    

 2018   

Disponibilità 589.491,76      

Anticipazioni            0,00   

Anticipazione liquidità Cassa 
DD.PP 

           0,00   

Risultato della gestione di competenza 
Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 54.545,49 come 
risulta dai seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI 
COMPETENZA 

 2018 
 

Accertamenti di competenza + 977.066,25 

Impegni di competenza - 922.520,76 

SALDO  54.545,49 

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + - 

Impegni confluiti in FPV al 31/12 - - 

SALDO DELLA GESTIONE DI 
COMPETENZA 

 54.545,49 

 
Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

Saldo della gestione di competenza + 54.545,49 

Eventuale avanzo di amministrazione 
applicato 

+  

Quota disavanzo ripianata -  

SALDO  54.545,49 

 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 
risorse. Non è stato determinato alcun Fondo pluriennale vincolato, mancandone i 
presupposti 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio non vi sono entrate e spese di carattere non ricorrenti. 
 
Risultato di amministrazione 
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L’organo di revisione ha verificato e attesta che: 
A) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 
54.545,49 come risulta dai seguenti elementi: 
 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1 gennaio    0 

RISCOSSIONI (+) 0,00 626.115,20 626.115,20 

PAGAMENTI (-) 0,00   36.623,44   36.623,44 

SALDO DI CASSA AL 31 
DICEMBRE 

(=)   589.491,76 

PAGAMENTI per azioni 
esecutive non regolarizzate al 
31 dicembre    

(-)   - 

FONDO DI CASSA AL 31 
DICEMBRE 

(=)   589.491,76 

RESIDUI ATTIVI (al netto dei 
fondi di cassa presso la 
tesoreria) 

(+) 0,00 350.951,05 
 

350.951,05 
 

RESIDUI PASSIVI (-) 0,00 885.897,32 885.897,32 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PER 
SPESECORRENTI 

(-)    

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PER SPESE 
INCONTO CAPITALE 

(-)    

RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 

(=)   54.545,49 

 
B) Il risultato di amministrazione risulta distinto come segue: 
 
RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE 2018 
 
a) Risultato di amministrazione (+/-)         54.545,49 
di cui:   
b) Parte accantonata 
c) Parte vincolata  
d) Parte destinata a investimenti 
e) Parte disponibile (+/-)                       54.545,49 
 
C) Il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi tenendo 
anche conto della natura del finanziamento: 
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre  

Risultato di amministrazione (A) 
 

54.545,49 

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/….   

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti 
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Fondo perdite società partecipate 
 

 

Fondo contenzioso 
 

 

Altri accantonamenti 
 

 

Totale parte accantonata (B) - - 

 
Parte vincolata 

 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
 

 

Vincoli derivanti da trasferimenti   

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  

Altri vincoli  

Totale parte  vincolata ( C)   

Parte destinata agli investimenti 
 

 

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 
 

- 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 
 

54.545,49 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del 
bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 
 

 

 
. 
 
 
 
Variazione dei residui anni precedenti 
 
Trattandosi del primo esercizio non risultano variazioni dei residui delle annualità 
precedenti. 
 
VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo Pluriennale vincolato 
Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria 
di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
Non è stato determinato alcun Fondo pluriennale vincolato, mancandone i presupposti. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’ente non ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione 
al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile 
applicato 4.2.al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. in quanto le entrate derivano quasi 
esclusivamente da trasferimenti di altri Enti Pubblici (Regione ER e comuni associati). 
 
Fondi spese e rischi futuri 
Non è stato costituito il fondo non avendo programmato di sostenere spese non previste. 



  7 

 
Fondo contenziosi 
Non sono stati effettuati accantonamenti, non esistendo contenziosi. 
 
VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 
L’Ente ha conseguito l’obiettivo dell’equilibrio finanziario 
 
 
ANALISI DELLE ENTRATE CORRENTI 
 
Tit. I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva, perequativa 
L’Ente non ha potestà impositiva propria e pertanto non vi sono entrate di natura tributaria. 
 
Tit. II Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della 
Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate 
dalla Regione 
Le entrate dell’Ente sono esclusivamente costituite da trasferimenti della Regione Emilia- 
Romagna, di privati, per le quote associative.  
 
Le entrate 2018 sono così ripartite : 

titolo II prev. iniz. prev. def. accertato differenza 
accertato  
prev.  def. . 

Tip. 01 trasferimenti 
correnti da 
amministrazioni 
pubbliche 

1.030.850,00 1.083.350,00 953.350,00 130.000,00 

Tip 02 
Trasferimenti 
correnti da famiglie  

    

Tip 02 
Trasferimenti 
correnti da imprese 

8.500,00 20.000,00 20.000,00 - 

Tip 02 
Trasferimenti 
correnti da UE e dal 
resto del mondo 

    

TOTALI 1.039.350,00 1.103.350,00 973.350,00 130.000,00 

 
ANALISI DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 
Non sono state previste e neppure accertate entrate in conto capitale 
 
 
ANALISI DELLE SPESE  
 
Spese 
Le spese sono riepilogate nella seguente tabella : 

titolo prev. iniz. prev. def. impegnato differenza 
impegnato  
prev. def. . 
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Titolo 1 spese 
correnti 

1.009.350,00 1.098.350,00 917.871.21 180.478,79 

Titolo 2 Spese in 
conto capitale 

  30.000,00      5.000,00     933,30   4.066,70 

TOTALI. 1.039.350,00 1.103.350,00 918.225,30 184.545,49 

Considerando il riaccertamento di € 130.000,00, la differenza di € 54.545,49 costituisce il 
risultato di amministrazione. 
 
Spese per il personale 
L’ente non ha sostenuto direttamente spese per il personale, come previsto da  apposita 
convenzione, la DTEmilia  ha rimborsato alla Provincia di Piacenza le spese relative al 
compenso del Direttore in comando e versato i relativi gli oneri IRAP. 
 
VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 
Non si applicano i vincoli in materia di spese previsti dalle normative vigenti (es. DL 
66/2014,etc…) per mancanza dei riferimenti alle annualità pregresse. 
 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
L’ente non ha sostenuto oneri e interessi passivi su prestiti e/o debiti finanziari. 
 
ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
L’Ente non ha stipulato mutui e, pertanto, al 31.12.2018 non è presente alcun 
indebitamento relativo a mutui. 
 
Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 
L’ente non ha attivato alcuna anticipazione di liquidità. 
 
Contratti di leasing e Contratti di partenariato pubblico-privato 
L’ente non ha in corso al 31/12/2018 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di 
partenariato pubblico e privato. 
 
ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei 
residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 
L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi con atto del 
CDA n.2 del 21/03/2019 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL. 
 
 
 
ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI 
Il 2018 è il primo anno in cui viene approvato il bilancio della DT Emilia quindi non esistono 
residui di anni precedenti.  
 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 
L’ente nel corso del 2018 non ha riconosciuto o finanziato alcun debito fuori bilancio. 
 
RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
L’Ente non detiene alcuna partecipazione in società e/o organismi partecipati. 
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TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 
L’Organo di revisione suggerisce di programmare il monitoraggio sul rispetto della 
tempestività dei pagamenti come previsto  dall'articolo 41, comma I, del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, in quanto nel 2019 si avrà un intero esercizio finanziario di riferimento. 
 
PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE 
Non è prevista dal DM 18/02/2013 la predisposizione della tabella dei parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà strutturale per tale tipologia di Ente. 
 
RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 
In attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili (Tesoriere ed Economo) 
hanno reso il conto della loro gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del 
citato art. 233. 
 
CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE 
Richiamata la formulazione dell’art. 232, comma 2 del TUEL, è previsto che gli enti 
interessati che abbiano utilizzato la facoltà di rinvio dell’introduzione della contabilità 
economico-patrimoniale, all’esercizio 2018 (inizio della tenuta della contabilità economico-
patrimoniale al 1° gennaio 2018), possono rinviare la contabilità economico-patrimoniale in 
riferimento al 2018 approvando il primo conto economico e stato patrimoniale in 
riferimento al 2019, entro il 30/4/2020. 
 
RELAZIONE DEL CdA AL RENDICONTO 
L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dal CdA è stata redatta 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste 
dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti. 
 
IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 
Non vi sono irregolarità o rilievi da segnalare. 
 
 CONCLUSIONI 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio finanziario 2018. 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Menghini Sabina 
Donini Ettore 

Talignani Gabriele 
(firmato digitalmente) 


